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i “ La' softe ' delle ‘armi ‘contianà ad 15821 
“ alla Francia, ed anchonegli ultimi combattimenti, che 
il telegrafo ci.va segnalando, alle {ruppe francesi, è 
È cocoatatla- peggior piossiadi!3i ‘alter vers 

i Koîrajedaliaezzogiorno di Ethmpos haut battuto! 
Î corpo "francese ithé era da pico otgatijztato ‘af diilà 
di ‘quel 'fiume!! Queste” conti 














onerdsa naziéno; della: quale anzi si'ristontra oggi: 
ì on’impulio più'ivivo:che tibi alli : più' disperata 


‘ difesa, Il prooîama! dhe Gambetta “ha diretto ai di- 


fi partimenti è ‘the:i’nostri lettori: possono leggere: fra 


È rtelogrammi’ odierni, lè» l’es) ressionle -di ‘questo sen 
È timétito pattioflico che. coritinuh id’ animare i fran-' 


È cesì. Secondo ‘quel documento, : Parigi‘ sarebbe in 


misura. di ' respingere. vittoriosamente’ ogni ‘attacco’ 
nemico; edi tenera in iscadco til: corpo‘ assediante' 


“6Be i dipartimenti ‘possono prestarle!? un va- 


fino: e 3 
jjuto,+.Ed .è ‘sì dipartimenti .che-il Gambett& 


li lido 





scossa, mostrino loro core la situazionernon sia 
Il disperata; come mediabte-1”unione: ‘di ‘tutti 1° inva- 
Dossi dssére-andora respinto, “edogséridalioli 








jo -'Uiliche Fon" è -‘cobsegiiibile, Questb 
Gira esso "dd tutti! Ascoltato ? Cessorannd 46 








appello i; 0? Ce : 
decidi elle divisioni olio affliggéno molte provia-! 
4 cio francasi? Soltanto! ‘nel caso afférmativi; la Franè. 
cia pottebbe ‘actogliéte' aheora und' qualdlie speranta' 


( 


di'sotti’ miglibti; 
“ Mentre Garibaldi 
nello Frapollite giolti' voloni 








suo ‘figlio Meniotsi. ddl cblon' 

Mo na 

a combattere per la nazioni ‘francesò, è doloroso il 

|: vedere una parte dî ‘quella ‘ stampa‘ invaire  chntro 

d Fila por aver questa completato il programma 
8 della si È 

27 talo, La ja la Palriie sono del numerodi que' gior- 

» nali che tengobo ui talé linguaggio; e nella seconda, 

Ci fra lo! eltre-cose; leggiimb:«La Frabcia uscirà prossi- 














il Santo Padre s.imporrà tosto' è ben presto all’ Eu= 
‘A rope; il sebitimento religioso e le necessità politiclia 
militeranno pure in favore: del Papi contro chi vor- 
rébbe itnporgli il suo giogo; e bisognerà ben rego- 
lare la posizione temporale del Sovrano Pontefice 
io todo dai-guareritira la sua indipendèoza’ spiri- 
‘“ tuale, Allora infine Vittorio Emanuele cdinprenderà 
bene: e 1’ Kuropa, al bisogno, farà bbn bene cor- 
*! prendére‘al'gno- popolo che il Papa non potrebbe 
* essere: 4Bbadsato al raugo di primo cappellano del 
Re d’Italia.» fi: questo lingoaggio è inutile ogni 
* odmitiento ; ma sarebbe ingiusto il ritenere ch’ ess) 








esprima -l’ epinione della gran maggioranza della Da=' 


zione francese. Li’ /nd. Ialienne  che' sì stampa a 
Firenze, mostrandosene addolorata,'credé ch’esso si 


: debba attribuire al desiderio di spirar fiducia ai ; 
* Vandesi che si sono armati in nome, della « fede ; 


| degli avi» e anche all’esasperazione prodotta dui 

(i reiterati disastri che’ non' cessano di colpire la 
Francia: N 

“Alcune corrispondenze assicurano . che ‘i tentatiyi 
diretti ad intavolare. preliminari di pace non farono 










! inglese ed americano finné , quanto loro è possi 
1 bile presso il conté di Bismark par indurlo a più 





‘ deschi, e specialmente di quelli che sono tenuti in 
i corto di organi del governo prussiano, Essi alfer= 
‘ mano itivece che per il momento non vi può es- 


pota probabilità: che' la: guerra sia prossima al ter- 
mine. In. uno di questi‘. cartaggi leggiamo “difatti: 


possa tràttar della pace con sicurezza di validità 
sembra cha. per un-certo tempo voglia. rimaner tale, 


| maggiore generale pensa sul, serio di :«Lener' occupate: 
1 da, truppe tedesche, dprabte il ;prossimo ‘inverno; 
Di "parti. conquistate della Francia, anche nel caso 
i che] 
una 
i partendo, da Basilea, 6 
! rigi sit0 ai coofini 
' quanto diamo, dalle tra 
3° a‘00,00 i Ù 





«altra da, una linea da Pa 

















ch’ egli a Firenze non troverà un’ accoglienza di» 


pssate, avversa: 
dono *vepsolla. 
ua) 


lhe' sventure! Mon ‘seta=' 
i bra peraltro. che' abbiano 'svigorito la fibra di quella: 


* rivolgd‘il’suo' ifervido? appello; eccitandoli ‘alla rî- 


idonoscete 'autotifà del Gadbfilo (oehitale,, . 


use, «dandosi “ Roma: per capi- - 


«i rente dall’ astuale bufera; e allota*la situazione del. 


mai interrotti 6 che speciafmenté gli ambasciatori‘ 


rditi propositi. A queste. informazioni però contrad- ; 
ice ‘il lioguaggio de’ più accreditati giornali te- 


*' seré-questione di paéé; ela Lola: Zeitung, fra gli altri, : 
+ reca dei carteggi dal campo dai quali apparisce la ; 
| potere.lo si vagheggia d’ordinario pér una soddi- 


Non presantandosiralcuna prospettiva per la prossima | 
» formazione «in Francia di-.va Governo, col quale-si' 


così; a. quanto  udiamo da ‘buona fonte, lo stato;. 


rebbero' per intanto 0 In questo, piano 
ò previsti ‘la resà di Metz fi eve tempo, e al 
più tardi’ nel ‘corso del mese. di otfopre. ,. | i 

Abbistaò ‘asiche jeri falto menzione della: missione. 


di "Thisrs “presso vario Torti “euròpee, accennando” 


‘YYfficiale pogll Axti studiziari dd sim 
per un ando:ànt6 TTI 


che per ‘qualli della 
di ricevono solo all’Uffidio del Giornale di UA 









“POLITICO » 


ipate i ire PE par dai n 
"Provintia o'dél Rogno ;? 


boca 


verga, da quella ottenuta “nelle tapîtali: «già visitata; 


E sulla natura. di ,quests non hawvi .pur dubbio; | 


dacchò tutta la stampa è concorde nel dire che la 
sua missione è completamente fallita. L’ inviato fran- 


cese, dice la Corrispondenza ! Prov. di Berlino, non | 


ha trovato terreno per il «desiderato intervento eu= 
ropeo, come a Londra, così neppure a Vienna ed a 


Pietroburgo. « Sembra, proségié il giofnale:.mede= | 





simo, che in;Pietroburgo- egli sia ‘astenutò. dali far; 


precise; proposte;: probabilmente .. perchè: si. persuase. 
che. esse sarebbero state: completamente inutili; Il 
Governo. dell? Imperatore,, presciidendo dalle .nuuva 
tespmonianae della: sua amprirazione :.sampatica; ped 
a direzione. della guerra‘tedesca, là dato ;a riconò» 
scere. di nuovo in, .6goi ‘sua parte ‘le.sue proprie 
intenzioni, pacifiche. É;sperabile.che la mala. riuscita 
della. missione. di. Thiers: debba contribuire - a far 
persuaga la .Frangia. del bisogno di .pace::Questa 
però non si può attendere in modo decisivo finchè 
anche Parigi non abbia provato del:tutto la gravità 
delì’.assedio. » ; 
i In:Atstria continuano ad accsdera delle strané 
anomalie; Siccome in Boemia devoto aver luogo le 
elezioni direlte‘pòì Réichsfitli e siccome molti gio?- 
naltle avversano, così si :3 cominciato’ “col restrin= 
gere equasi:‘soppritate' la Hibetta della» stampa a 
fivore; della: liberta ' elettorale. A questo proposito il 
Tagbtatt > esce? in ‘questa: ‘osserva: Fustissime i 
« Affischè ogoi cittadino, posta vin ‘tutta' tranquillità 
prendere una decisione sul rotirè ‘o .mierio, ‘e nel 
primo caso fare una, scelta opportuna del candidato, 
di ilole” ipàpedire ‘la libertà" della diesomzione, A 


















pffeli delié Tibertà ‘si atnionta la ‘libertà, ‘Cosa, di. 
Ebbd ‘Gotti “cho inviò alla ‘Pregse, quella votizia, s6 
| Sotiisse ‘un’ décreto, del seguento 1etorg : Per tule- 


| sidenza. le pro 


pell’ avvenire, dacchò: in Francia tuito è .0a0s, e|. 










ale ‘dei, corrispondenti, essi sa- 
ovvero: a tutela della pos- 
rità garaDno, poste sotto. sequestro ; 
ovvero ‘finalmente, che der. favorite la “salutò. fisica 
«dei cittadini. si.fa_loro applicare #%/colpi di bastone. 
Tutto cio non sarebbe meno..logico che. .:per voler 
sàlvarela libertà delle: elezioni si sopprima la li- 
bertà della stampa! » 3 
Corrispondenze da Pietroburgo al Daily News 
notano la porsisténza delle voci sulla domanda di 
uzia revisione del trattato del £856, malgrado le 
officiali' od ‘ofliciose smentite. Apparisco da esse ché 
un giaridé contrasto regha circa le coso franco-te- 
desche, L’ opidione del vero partito russo e della 
mafigior parto della stampa russa considera con so- 


Hre ‘fa libertà pi 
raribo' frattanto 





È spetto il 'soverchio aceréscimento della potenza ger- 


dianica ed avversa fa conquista d.ll’ Alsazia e della 


! Loféna: Ma: partito ‘tedesco-burocratito, che ha 


molla influenza’ ih ‘Corte, paralizza questo senti. 
meùto; anche cercando di suscitare la questione 
orientale, Intàntò è notevole il fatto che meztre in 
Russia si ‘licenziasse ogni anno per un tempo inde- 
terminato 80/000 soldati’ delle classi più aatiche; 
quest” anno ‘il’ mipistro' della ‘guerra, avuto riguardo 
all’ attuale guefra' francd-tedesca, ordinò (al dire 
della Gazzetta di Slesia) che soto 9000. nomini 
vengono mandati’ ini congedo, e che in loro vece 
siano incorporate nell’ esercìto attivo le giovani re- 


, olute dei così detti battaglioni di quadri. In conse- 
Ì guenza di quest’ otdiaé, secondo la' Guzzetta di Mo- 


sca; | esercito è portato a 600,000 soldati. 





È LA SINISTRA 


IL POTERE 

Le sinistra vagheggia il potere; ed è naturale, 
che un partito il quale ba delle idee da far valere 
cerchi di applicarlofda sè. Pur troppo però questo 


sfazione personale meglio che per avera un pro- 
grainma diverso è beti definito’ di attuare a’ van. 
taggiò del paesò, . Na e 

Noi che non-siamo di' quelli a cui alcuno possa 
imputate l'idéa' di volér partecipare al- potere, pos 
siamo con tutta imparzialità notare quanto ha d’i- 
nesatto un’asserzione del deputato. Lazzaro della 
Sinisttaf itquale' si lagia che'là° Destra; oil Mi- 


i venisse ;presa, L' irregolare quadrilatero, ‘!l ‘nistero abbiano :rubato alla Sipistra il programma, 
part del quale è formata dal Reno superiore ‘| | inve i 


«pur mantenendosi al potere, inveca di lasciare il 
posto al suo partito, _ 

Il deputato Lazzaro pretend di tutto” che” 
la Destra 3*iî Ministero vetédàtiò ufi”alleanza colla 
Francia ed- entraro con ‘essi ‘nilla guerra contro la 
Gormania:;..e ne :dà peî prova mb discorso del ge- 
néralé -Cial ‘fortemente ‘combattuto dai nifdistri 
Sella, “Letizà "6" Govi! i quiti ‘nori appatisigoro: 
alla Sinistra, e qualche articolo di giornale, che or- 
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Pn, 
Ii evi) 


QUOTIDIAN 


ee igola ‘of 


4 
MIT 0ho 


«mai troppo: «chinraniente esprime idea individosli,' 
«Mon ‘di un partito: si i 

«Biby Stasi 

da: SAL STOVIA RI 
e'.soprattuito negli asti, Ministero,. Destra, Centro ‘e. 








ila; grande ‘maggioranza della stampa, senza -distio=: 00», 


zione di partito “(tieno forse” qualche giornale di 

Biitto,, ché vgleva, prima up' alleanza colla Prussia 
Aupoi, consigliò, ad intraprendere: uDa, compagne a] 
davora della Repubblica. francese‘), hanno --biasimato i 
Ja: guierta, voltito la ‘néutràlità; ‘e cèreato! ‘che - altri 
dimian i 








se teutralè;; haano prociirato prima. clie non: 
iscopiasse Ja'guetrà, poscia di far sì che si restrid- 
gesse tra le due potenze belligeranti. Cialdini non è 
la Destra, e non. si:dimpstrò amico.al-ministero, e 
a opinione ‘ion è impptabile al Governo da 
ombattuto,: come non è imputabile alla Siuistra 
«quella del Ferrari, ‘che pure viene da essa riguar: 
‘dato come ‘uno!de” suoi capi. xi 
"Circa alli ‘quistione romatia il varo è che, a Ro-, 
ma gi voleva andare tutti, ma -che la Sinistra diò ; 
‘prova di lasciarsi. trascinare, col. pericolo di, una 
guerra, dalla iniziativa privata, mentra .il Centro 
«fotmulò nel 4867 il :suo programma -dicendo' ché ' 
Toleva atidarvi' per ‘ iniziativa del Goverio, quando ‘ 
‘eso credesse giunto il momento di poterci andare, è 
cigè in, un'occasione favorevole, senza’ cortero il 
rischio d'una guerra rovinosa, e che i più. della ; 
Destra volevano pure, andarci, sperando clie ‘a poco | 
a. poco, tutto il mondo. ne riconoscesse la necessità, | 
od almeno nessuno ci volesse far guerra, per questo, ; 
e:tdesideravatio quitidi che it pipa -fosse'lasciato solo | 
‘dinabzi ai Romani a.. provare ' l’incompatibilità del ! 
Sita Governo e l'impossibilità. di reggersi ariche fi- 
nanziariamente. Ebbene: gli avvenimenti sono va: 
nuti ancor più presto di quello che si .credesso ‘a 
dar ragione a coloro che volevano l’azione del Go- 
verno e che si cogliesse la prima occasione di-an- 
darci a Roma senza grave pericolo. Allora tutti: fu 
rono d’aécordo di andarci; e perchè era la Nazione 
intera, e senza distinzione di Destra, di Centro di 
Sinistra che ci voleva andare, fu 6 più facile, e più 
opportuno e più sicuro l’andarci. Ridurre questo 
grande atto nazionale, che è grande # sicuro ‘ap- 
puùto perchè la Nazione intera lo ha voluto ed ap: 
provato, alle meschine proporzioni di un pattito, 
dicendo che altri io fece suo malgrado, sarebbe un 
diminuire dinanzi allo straniero e dinanzi agli av- 
versarii interni del programma nazionale, il valore 
di questo alto. 

Noi per parte nostra, senza darci altro merito, 
se non quello di avere e dire francamente la nostra 
opinione individuale, sebbene non apparteniamo alla 
Sinistra, non abbiamo mancato, e nella stampa è 
fuori, di sollecitare, colla nostra parola e chile ra- 
gioni che a noi parvero evidenti, il Governo a com- 
piere. un alto, che a nostro credere-non poteva :es- 
sere differito. Lo abbiamo fatto con piena coscienza 
e con grande istanza, perchè ci sembrava. molto 
maggiore il pericolo ed il danno del lasciar passare 
Poccasione, che non quelli di coglieria anche an- 
dando incontro a miolte opposizioni, 

Ora.che questo fatto è compiuto materialaiente, 
e coi cannoni, come dice l’onorevole deputato della 
Sinistra, insistiamo ed insisteremo per un’altra parte 
del nostro programma. Vale a dira crediamo che il 
Governo, senza trattare più oltre nè col papa;@' 
suoi, nè colte potenze, abbia da compiere sostan- 
zialmente questo alto; da dare al pontefice tutto 
quello ch'ei'créde di dare, per soddisfare gl’impé- 
guì presi, e le coscienze, e per terininare senza altri 
fastidi la, quistione, lasciando che le opposizioni 
interne «ed esterne, mucjano a poco a poco da sè. 
dinanzi alla’ prova che Italia vuole assicurare la' 
libertà di coscienza ‘e totelarla; poscia da trovare 
cui lè relazioni tra Ja Stato e la, 
Hiscano col principio della. più asso:. 
luta libertà,; senza: reciproche dipendenze, rinun- 
ziando loStatlo ogoi ingerenza proptia rielle cosò 

‘nbo' più alla Casta cleritale, mià'alle 
liberò ‘issdciazioni del -laicatò! cattolico; ' ‘éhe'si go. 
verni secondo la legge generale da ‘farti ‘por 'tuité 
lo associazioni per il culto o comunioni religiose, 




















| ‘îoré fn ‘appanto il ‘cap 


piuttosto, che nei discorsi, nei voti, |. ! 


13 cTPIArer 


volaremo, pet. te 











ent pi 
‘0 N fanò ‘4, ‘ellé "56 "vogliono fare dei i af 
titi fppra un vero programma, chiaro, comple De 
t0°, ‘studiato, accettato dalla opinione pubblica, 
le attinenze personali <“i’*pruppi partigiani , lo 
consorterio fe 6a citt trascome di Destra) 
cesseranno di fvere=lImpoftinza"dtidesso o di es 
sere un ostacolo più che‘un ajuto alle. riforme -op- . 
i Lora soltanto si, formeranno, dei geri par 
ititi. politici e; «governativi, ;essendo; dall andati ;a 
Roma: ‘distrutte «Ie distinzioni ‘di prifiaoRer:il':gto- 

* ento ‘tioi desideriamio;' ché di ì i 
“iimenti che donfurbano' d i € 
sn odio 24 di a ut0 È E : fù 
molto tempo 1° Raropa, la parfigianerie' si ecclissino - 
e la Nazione si trovi tutta di un pezzo davanti agli 
stranieri, | SM E 

". ÎLa tegza vittoria ‘citi il'Deput 
‘biiisce ‘alla Sinistra sopra la Destra 
mento umministrativo;.. 0 ;s1; legna: 









































«di Dist. I 
| Femtiarho qhe anche qui il Lazzaro prend 
-biglio;! Noi ci ricordiamo che :, quegli: 
iprimò e piùassolafàmionte’ il' i 


però dei ‘capi ne ha mol 
idee. tra-loro,-anche. se: si, a | malata 
posizione: a:quiatunque: costo) ciod il Nattazzi;schér 
questa: smania” di sOverchio! fiospa 6a 
4859 disgustò la Lombardia; Abbiamo” védi 
tosto uomini di Data, commietitNinghatli: 




















‘nomio | di Destrà Aatcidiont: 
poto 2, Sinistra, perorare: per il-gist 
iramenté;: il quale del resto: non'è: 
per nessuno. - È : 

‘Noi, sempe paghi di. espri 
dividuale, e non.altro, abbiamo: si 
perorato  sempré per.il discentrithento : ne , 
foglietto proviaciale, che è il Giornale di Udint; 
proponiamo: Chet fedibra 

















“farlo 2inbbra' gdo che: 
gionità l’ opportunità’ per studiar i 
finitivo dello Stato... -...: 











dA 


un-lîbro stampato' ne! 4868:col'titolo] 
civiltà novellà, del qualé partirono è 
nali è riviste e le' cui, idée, ne } sen denitrà» 
mento vennero fatte valere testà anche da “nailati 3 
tora del sig. De Scalzi fatta nella Società di letture © 
e conversazioni scientifiche di Genova, e stampata 
nelle Effemeridi di quella ‘Società. 

Non diciamo questo a vanto, ma per far cora- 
prendere che,, nei da Sinistra ba 00° 
monopolio delle i loi" abbiamo. no. - 

















fato in. sino scrifto, chi id efinitivo dello. 

Stato italimo può diventato ‘iper una ata 

vi. classificazione dei- partiti fu Italia;Isd ora. dopo‘: 
he qui 1) 










uniti in uno, Bensì si trattavdi st 
zioni reali del'nuovo Stato-Nazio] 
temporanea di libertà 16 di governo di ita. 
durle ia ;ordini amministrativi ri. più opportuni è 
più perfetti e definitivi pera: Nizioné; caoceltàbili 
come tali anche dall’opinione pubblica, illuminati * . 
da previa, accurata; generale, asagrente tiscassione. ..- 
Senza di.questo .è:.meglio durare qualche: pito bal 
provvisorio, pet?non disturbare înuitesute più volte’ 
le ‘popolazioni. ‘=; 3 

Noi. per «parte, nesira, siamo ‘tanto. parquasi che 
sia tempo - di entrare in una : larga discuizione di 
principi, ché 4bbismotolato“ditne lo raioli ati 
che in'uno scritto nitofa ‘inedito; Dell'unitd a 
zionale, suoi limiti, suo compimento. 

















































PR nei SE 
Noi vogliamo dirlo ‘anche al Deputato Lazzaro, | potero temporale. siasi proclamata reverepte alla 
che nè l' antica Destra, nd.i'antica ig: | dibe tia i} Cato " abbi po corto 
oa pa Coeli ? Alonte: coscienza tut.1.u iu interessi mipo, 
a i, i ia patio lie 
; 1 Vepate Flenzio rid lesi, nè. mioscciati, © 
Roma devono scomparire, Il i go appunti 


i fo al nostro! f 
“lenti diplonistici* di cui molto sì pregia” 
ed il consiglio. (Corn. 


- più nè luna nè l'altra. E 
perchè sente bisogno di un 
I Opposizione, perchè non vede che si governi a 
‘modo. Esso è stanco, stanchissimo di clericali che 
maledicono la unità d’Italia 6 la libertà, e di agi- 

‘© tatori che tutelano sè collo»: to ma... 
: abbatterlo, coma minacciano e 'cospirano di farlo. Il 
“Paeso. domanda .i’.ordinamento .fivanziario. ed ammi. 
afitativà, rà onto” abiatidonato 2° | descrivono ‘a gara le festo 6 Ie dimostrazioni di gioia 

n ’ | delle popolazioni, o soft 

L'È H fausto avvenimento presonunziato da patriottici 
proclami dello autorità municipali, era salutato da 


— Leggiamo nella Gazsella 
La presentazione fatta ie 




























tusiasmo. 






; Mitori,” alle sio speculazioni. Il, 
* press vuole" chiudere Ta «rivoluzione, attuare: pensa» 
 Jamente le riforme, amministrative, che assegnino lg 
*i6r6 finzibhi ‘illo! Stalo, ‘alla Provincia 
'’Infide; “Ché ‘formino tn orge È 

8 È fa in. tutto 16 suo ‘parti; 
to 






giato coll’ intervento di tutte le autorità, con parate, 
Fiviste delle truppe è della Guardia nazionale, . fuo. 
«chi artificiali, concerti, corse, trattevimenti popolari 
‘e-luminarie: la città imbandierate. 8. pubbliche di- 
-mostrazioni acclamando. al Re, all’ Esercito, a Rom! 
| capitale d’ Italia, all’ unità nazionale, , rai 
. Rappresentanze de’ comuni. e delle provincie, as- 
sociazioni ‘d’ operai ‘inviarono’ a Rema un'fraterno 
“salùto;-éd ‘espressero al Reed ai Consiglieri’ della 
V. |Coréna sensì di gratitudine,» felicitando pel. grande 
+31. fatto S:-M;; il Governo; :la Romana Deputazione, .: 
a Iofine, associando alla festa: un nobile pensiero 
«di carità cittadina, da moltissime rappresentanze 
| {provinciali e comunali furono deliberate sorime pér 
_{'attividì pubblica: beneficenza, v { È 
“2° Nel Corriere: Italiano ‘si leggo :" * si 
‘ Pàrè' si confernii la ‘voce ‘clio’ parecchi deputati 
dell’ opposizione hanno dichiaratò di volersi‘ avvici= 
















agoia, ina unì servigio: 
meglio, vuole, e. più: 
BIO Mei dh È 
















Tad Lesettio dissbalo Attorno a ‘Parigi ‘ha rice. 
ivilb'attelto’ ordito di pretdere':mbno prigionieri; 
«he sia - possibile: per non, dimiinvire-il nuniero: delle : 
i satoecinatasodiat 
niasi 





nara.al ministero,: mettendo per sola condizione che 
egli imprenda impegui, ‘0, seri. determinati carca 
le riforme amministrative, nel senso del più ampio, 


CHA 





Il gene il 
ì zza ‘dha'lettera, nella‘quale» li‘ ha vivamente 
Î| ‘consigliati a: sospendere 1° agitazi ne’ nel: sensò îti- 
liano; osservando, loro: che in questi: momenti' sareli- 
he. alto ingeneraso. accrescere le , difficoltà. del go- 
verno' della repubblica, 6 che è conveniente d:ffe= 
rire ogui quistione'fino alla conchitsionp della pace, 
: > E ogg E DAD i (Diritto) ' 





Gariboldi fia direlto ai ‘suoi’ amici 





i Prussiani,. chiun-: 
corre finalmente 












Alto Reno; ‘del: Doubs, del Giura ; 
. serdel: Belgio s'iccordano :hel:.dirg. che..codesto co-; 
raggioso paese è tutto sotto le armi. Non.v° èresor- 

cito regolare, ma ogni uomo, è soldato. I franchi ! 
| "titatbii > dGgopsno “tutte 16. gile?Le"domie:spatano . 
‘comesgli:momibi;;'togai: capanna 8:un corpo. di guar. | 
“ud. (Santi ; pare gi erdine spietata, : 
9 


















— Leggiamo nell’ Italie: DEA 
Si crede neî citcoli” parlametitiri chie ‘na deéreto 
di ‘©hivishra Sa “della ‘Camera non 
ò i | dabderà 2-comparire. n Er È 
Farlamenta en lnctaleziola adria del'Ro a Roma.:convo= 
presen ud cherebbe-i collegi elettorali delle provincie annesse 
@.la nuova sessione si aprirebbe a Firenze, verso 
la mew di‘novembre, boi'deputati romani. È giusto 
ch? essi ‘préddanò* parto‘ alli ‘discussione delle fran= 
chigie ‘da ‘accordarsi il.papa, secondo il decreto. di 
annessione. ;.; ci »...; E i Day 
; = Lo stesso giornale dice: . 
«i Risulta .da:una;lettera diretta da.Roma:a un il- 
lustre personaggio; che il papa. .ha dovuto -subire, 
venerdì, un ‘nuovo assalto dal partito che lo vor- 
rebbe’ lontano da'Roma: Quésto partito appoggiava 
il‘ suo »consiglio; sulla! parteoza della depatàzione che' 
portava :al.Re;ul plebiscito :ramano. Ma; Pio IX ha 
risolulamente risposto : « Fino a che non :attacche- 
ranno a (relizione 6 che rispeiteranno .la mia por 
sona, io nin abbatdonerò it Vatitano, . 5 
“= Leggiamo nella Nazione: . È 
ninello. Galletti, d’ ordine di $. M,, recava 
ica “serà ‘al duca’ ‘Gaetani lo ‘insegne del su- 
premé Ordine della SS. Aunimziàta. | I Re accom- 
pagnava Ja insigao onorificenza con te' parole più 
cordiali e più-lusinghiere pel Duca, it quale rispon- 
deva ‘sentirsi altamente . commosso d’un onore si 
grande’ è inatteso! !' > 

‘Siamo liéti di aggiuagere' ‘che molte altre deco. 
razioni. furono da S..M, «conferite ai diversi membri 
della;Deputazione romana... .. 

see La Gazzetta .del-'Popolo reca : 

--Iì- generale. Bixio è ‘arrivato questa . mattina, 

1» Quattro p: dei «deputati _ di Roma p uno per cia- 
c delegazioni romaue,. partiva questa mat- 
ina ‘alla volta di Torino per ‘recarsi a Siotena 6 
Superga, ‘© Se i 
Hsdaca .di. ‘Sermoneta ‘con: gli altri membri 
della Deputazione, romana partirà;stasera .per. Roma, 
ove il duca di Sermoneta farà la consegna del go- 
veruo”al luogotenente' generale del re generale La- 
marimora.: © ) SR 


















* che eve” più  contri= | 
Ila;;attuali: condizioni, I 
del 4793 ;-la; Francia 
rfgempio 1, , a 





eiraembrà;; da gudr 
nostfa: ‘saluti 
AGIADO o 

pa 





















fi ell’"Srtigliciia’ francese. al 
bntfario: dic quanto ‘era:avvenuto: sinora ;: La: preci. 
sione nell’ esplosione delle granate, una::soJa::delle 

li ntiquat- 
































i {i ° ; 
nata per due mesi. In quanto al‘prénderla cdo'td 
adi mano, non: si, può, neauche. pensarti, a; 

ispondente:di-Rerlino: della Neue Freue 
ie-racconta. che. essendo «siato domandato ja Bi 
-Q0an go. si dorare ila . guerra,. 
‘saraniio esauriti” 
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Yole, pel Tingu 
a 








peralmente ogeopito, 





coni; Scrivono ‘d Ronia al Corr. di Milano: 
«*Il'Papa' che' negli scorsi giorni ‘paréva ipprestatsi’ 
alla: partenza;isora sembra ‘aver: mutato: ‘proposito e 


le; aTavorevolissift ‘pito 7 
Vigie lerritoriati! “asilo” nellarticolo'8°-d ò 
» del splebibcito,: A:nivi premo per altrà 






















soggiungere; che quelle. parole: va. sentapdo il; duca Caetani per-qualche ‘accomoda» 
ione, pn solo ; perché quel | mento; Intanto-la Giunta ha deliberato che sulla 
aflameni Cassa della depositeria ‘si ‘consegnassero al cardinale 





Antonelli le' consuete ‘lite 50 mila pel mantenimen® 
È li to:della-Corte papale:-I ‘duca ha<in' animo: sl S00' 
| ritortio afi«recarsi.dal: Papà e: parlargli ‘colla: sua: 
3 | consueta-franchezza: ima irassicurate, i. panrosi che 

i egli  inchinerà, non, pregherà, . non, chiederà, 
riigerà forse-ad inchinarglisi a pregarlo 
La questione “romana ‘caduti ‘in man- 








vii $ 
= apiflatmo “chel disotto. prontiiziato z 
torio-Rmanuele:noll’accagliefa-solénnemente:: il pie» |: 
biscilo; dei.romani.. ba; prodotta | eccellente . impres- 
sione nel Corpo diplomatico qui accreditato. Mentré 
‘la S. Sede va spargendo in Europa il grido' di al- 
Îarine! confe ‘n0-Hlcalia“vdlesse ‘impedire! al: ppntefice | 
di esercitare 11 ministero religioso, : è. sambrato |: “..c 
opportuno; ed rutile- chela. Corona. -.italiana nel.cone | . 
sosmar Ja, condo 


Tata 

















questo. dispaccio p 


' dad 





2 GIORNALE DI UDINE 







































{ di Roma 6 delie. provinaie romane fa, salutata a fer. | 
Psteggiàta ‘in ‘ogni parto del'’Regho con grande en: 


-;.H.numerosissimi telegrammi pervenuti al Govarno- 


| salve d’ artiglieria, dal suono: ili campane, e. festeg=- 


| corrispondente di Bpkarest parla dell’ allarme ca- 


N. 9208 


Cremeso. ha. fatto domanda a questo Municipio” di 
aq 




















































Stamano lasciava Roma diretto Livorno, domgigi» | comunale che prima di arrivare al Rojello detto 4; 
lio:famiglia, Stanislao ole Giuseppa Coen, inraelità, | Laipadco : trovasi compreso fra Ja sponda sinisi, 
rapito. preti nel 186%, negato semipre reiterate:istane"| della Roggia. @ Ir -atrada cho da Planîs immety 
zo fsmiglia, Ieri:autorità lo ‘scoprì ova aveanto ti nolla via :Bariglari Pi . 

fagato:preti, Presentato sua madre, Fortunato Coen : : Sf invitano pertanto”: gli eventuali opponenti 4 
rifiutò \06trò spento ogni seofimisnto figliale, :' produrra%i loro;redlimi ‘a questo protocollo entro ii 
si ito: materaè, preghiere amici, esorta<;| termipordi glorni quindici a partire dalla  preseny 


data, ‘colla ossorvazione cho s9 insionmi Posterion. 
mente si riconosceranno destituiti di ogni affatto, 


Datia Residenza Municipale, 
Udine 12 oltobre 1870. 


Por il Sindaco 
A. Monezta-Rossi, 


(Casinò Udinese. Il'Coi 
sda'séra di Venerdì 14 corr, all 
L'del''Casinò i.Soci "ordinari. per- d-segut 

Ordine del Giorno: Presentazione del, Resoconto det È 
l’anno 4869-70, . . î n 

1UMOTTARL E EE 

Offerenti per la Bib 

munale, signori: conte Frances 

ab. Martino de Crignis, Luigi S 
Giovanni fratelli “Tosolini 


dana TI 


zioni non ribecirono smuoverlo, finalmenta presso 
di due deputati università israelitica fu riconsegnato 
alla made@, previo: verbale -sottoscritto questura. Let- 
tora ‘darà. maggiori‘ raggoagli intorno tanto comma- 
vente fatto, 

iyderi.sera fa arrestato ex-sorgente pontificio, per-. 
torbalore, discorsi sovversivi pubblico caffé, Nume. 
rosi cittadini fecero manforte e plaudirono contegno 
“guardie, Carabinieri arrestarono ieri. sera via Cam- 
“pitelli,;.Tras dividuo di Zagarolo armato col 
tellò singuinanis col quale avava ferito ‘leggermente. 
due preti; «mortalmente uno. Iaterrogato, rispose 
essere voluto vendicare sofferenze inaudite, Non fug- 
gire sua sorte, deplorare . soltanto ‘essergli maocatò 
tempo*accoltellarnò numero maggiore.‘ 


ni pear 


va ESTERO 























- Francia, L’Independance' Belg® «ha ‘ricevatò 
daî Parigi iper. mezzo di pallone areosiatico- una let- 
tera.che: fornisca ‘interessarti ragguagli circa lo di- 
sposizioni: degli “animi. in quella città. « Voi cono: 
scete.iil carattere: francese,. dico- il corrispondente: 
In:questo;momento:si. è talmente ripreso coraggio; 
che:se oggi:la Prussia offrisse di accettare le con. 
dizioni presentate: dal signor Favre non si consenti 
rebbe -più' neppure:a daré un-centesimo, 6 si ‘ha la 
testa ctalmente:i.montata contro ‘le pretese atrocità 
dersPrussianî, (atrocità di cui non ‘cessano ‘di’ par- 
lare:i: giornali. chè-hanno maggiormente spinto alla 
guerra), che ‘non:si vorrebbe più accettare: ‘nessuna 
psce, se non dopo avere sterminato il' ‘nemico; 
Ogni; più, piccolo incidente favorevole, acquista. igli 
qcchi...dei,. Parigini : proporzioni gigantesche; .-essi 
sembrano. considerarsi oramai ::sicuri.della vittoria 
definitiva. Può, darsi,. come bene osservava questo 
proposito l'Independance, che queste :illusioni man- 








al dal; 4..al. 40 ;settorabretì pi 
Il instancabilità @ le immensa; cure delli Agsnzia: per fl 
soccorere .i, disgraziati feriti; e; mel medesimo-.tevipo BA 
l’ifiesauribile piotà che anima; l'Europa civile: i 
il duolo .che sente per;quegli infelici.‘ Belle, anche fn 
questo .rapporto..sono la; parole .che..;l" Agenzia;:ri. 
| volge. all’. Ktalia, Essa. dice #i«-.L# cooperazione. gtan-; 
diosa dell'Italia: alla nostra opera, della:qualo abbia» D 
mo diggià parlato? nel: .nostra;:: precedente..rapporto; 
continua, ad, esserci. preziosa. Noi.siamo in relazione, 
col,-Comitato centrale di. Milano e;.coi Comitati:lo; 
cali di Genova, Padova, Torino; Venezia, Bergamo, 
Brescia,:: Vicenza, Bologna, Verona, Treviso,:Udine 
Cuneo. e :Codogno,:i qua fanno, delle. spedizi 









9 
ZIOnI 
abbondanti; @. di opportunità, » L?.Agenzia :dopo 
aver. accennato le grandi' spedizioni: ricavute in que: 
sti 40 giorni, agnunzia \che in quel }asso .di tem 
spedi.479 colli, cioè 490, al teat i; 
‘Mannheim; 88 a Carslrue, 2 a: Berlino, £ 
23, 28.a Niederbroon, 104 ad. Haguenau, 99° a 
lancourt.ed,A a Bplfort. - 





@,.infiammino il. patriottismo, ma ! quando 
i. dissiperanno, per far luogo ad.un. apprezzò: 
iù; esatto ;. della. verità, chi può dire quali 






Teazioni esse potranno produrre?. 





"giornali; francesi 


| gontinivano ‘a ‘occoparsi | e: dell’ Agenzia ip -questi, giorni cascande a 
del morte del’ generale :Molike, . so coi |, 12969* dell'Agenzia” in -questi,: giorni e ascende 
Abbia ‘la' spiegi: ion ritenuta;‘per. vera, Il F.chi, 99:14105, fra è quali. figura D4L,6S I 





spedita dalla Svezia di F.chi 
all’ 44 settembr, non.tenuto, ca 
Ì 


6%»: per cui 





signor‘ Hernstofi,'ambasciatoré della Confederazione 
del''Nord' a'Londra, interrogato in ito. consi 
Bigliétto da‘ Jord' ‘Granvitle, ha 
pari iuriosa pei giornali francesi. ©!‘ tn, 
Il‘generale Moltke trovasi sano ‘e ‘salvo al quar= 











tier'‘generale del Ro a Versailles, + Sgr 
«ma La: Liberté smentisce: che © il conte di Parigi 
debba recaîsi.:a- Calais per instanrarvi un Governo 
monarchico in suo nome. La reyanira; 
Provincia. che. la colletta pei feriti 
rimane aperta fino al 3I corr. sollacita 
tutti; che non avessero ancora potuto col 
volerlo fare nel termino sopra notato .@.r: 
vivamente ai Siadaci a volersi prestare: 
opera. Aonunzia che della somma,. fin qui 
in L. 2421,47 vennere oggi spediti a e 
chi 2025,70,f in oro:che uniti: alla perdita) as 
nel cambio della carta ital'ana ed argento::austriaco 
in franchi effettivi. ammontanto . a L. 89,3 (più 
L. 6,46 di spese postali, formano.la citate L. 214,4 
Ja qual cifra, poi è formata, di.L. .4835,55, raccolte:. 
da P. Gambierasi, L. 136,82 raccolto dal. 
di Udine e L. 14940 raccolte, dal sig. 'G 
came. dagli elenchi già «pubblicati; mediante. . 
tuto Gisrnale .di Udine. Dei stati 


— Leggiamo nel Journal di Ficamp: . 

. La; pace .è l'ardente brama. di tutti i. guori. cha 
hanno senfimenti. d’umanità, in Francia, Germagia 
ed.Amèrica; si la pace è il desiderio della Fran- 
cia. Si, la (Francia. viota ed umiliata agogna alla 
pace.e.la domanda. La resistenza è ormai inutile, 
Non farebbe, che: aggiungere. una nuova ecatombe 
di. un milione ;di- vite al milione che giace sui campi 
di Reichshoffen, Jsumoni è Sedan. Noi siamo vinti, 
calpestati, come non lo fu mai. nazione aleuna. Ces- 
siamo di illudercìi coa nuove speranze è di aver 
fede in una difesa impossibile, Noi. fummo ‘vinti, 
ma l’onore è salvo. La .nostra armata clie non esiste, 
più, ha fatto sforzi oroici. Essa. seppe acquistarci la 
stima del nemico. Noi siamo vinti ?. Umiliamoci ! 
Abbiamo. la. diguità della sventura ! Sottometiiamoci. 
senza sttapiti, con fassegaazione.! ° È Ni " ' È 

La pace, la pace scla che vieno domandata da Da Attimis ci scrivono ia' data 40, ottobre: 
tulta Ja Francia, può salvare l'avvenire del ‘paese | ‘La popolazione di, Ati{mis festeggiò jeri con esul- 
risparmiando le gue risorse «’nomivi e di danari. | tanza Patto, per cui venne convalidato il conquisti 
Oggi, per, carità di, patcia, dobbiamo avere jl corage | di Roms alla Nazione, - 


gio di piegata la cervice e di implorare la pace. L' intemperie fu d’ impe ioni: li 





È 











speitacoli di qualchs auipiezza, 
zioni’ consentite dalla circostanza, ti spai 
di mortaletti alla ‘mattina e in sul far ‘della’ notte; 
e'a sera i'variati fuochi. d'attificio ed una splendida 
illuminazione di fuochi beng: Leva assai vivacità 
néll’ allegria dei dimostranti, Varani 
Voolsi poi ‘segnalato il'‘più péifetto ordine ed'un 
contegno misurato, ché durarono sempra 'dal piùm 
cipio ‘alla ‘fine della patriottica dimostrazione: D. 


Prussia Le Camere prossiane si riuniranno 
il 20 corrente; l'oggetto principale della sessione 
non: sarebbe ‘soltanto di votare il-budget: del 4874, ma 
principalmente di prolungare di alcuoi mes, facil- 
mente sino al 4° aprile 1874, il potere dei depu- 
tati. Stanto l'indennizzo di guerra che pagherà la 
Fraxicia, il governo prussiano noù‘domanderà cre- 
diti straordinari di importanza. 










Nuovo giornale illustrato’ uni. 
versale. il numero 40 di ‘questo giornale con- 
tiene le seguenti materie: Cronaca : Willtam Thornton 
l'eroe marinaro, racc, del cap. ‘Armstrong (cont:) It 
generale Bonin -- Ua episodio della ‘Dattaglia' di 
Weissemburg — Strasburgo — Parigi a -le-sue'adia- 
cenze — Sepollura del generale Douaine — Varietà: 


- Russia. Lo voci di straordinari armamenti della 
Russia continuano ad onta delle smentite. Il nostro 


gioriato "dalle truppe ‘che la Russia ha improvvisa 
mente schierato ai confini della Valacchia è' dell’o- 
pinione predominante nel governo dell’ entrata im- 
minente dei Russi nei, Princ:pati. (N. Fr. Pr) 








IMRE o Autori - drammatici: Achille: Torelli — Corr, di Fi. 
ian va DI di canto i Si Au di A Cù- 

Mat 5 telli. ittorio Emanvele H nella soleana boca» 
CRONACA, URBANA E PROVINCIALE sione del plebiscito di Roma; poesia ‘del prof:-(. 
°C FATTI VARII Ferraris — Notizio 8 falti diversi — Logogrifo ; 


Ricreazione matematica, Rebns, Sciarada; ©’ 
HI numero 44 contiene: Chunaca “= “Willilm 
g.. Figo Pole Por se del Sh. Arnistrong 
x cont.), La ci Leonica — Conquista di ui 
e Re Udine _] frailteuse = Uo'episodio della titti di W:t=- 
LL "Il generale Roon — Galleria d’aomini politici fraà- 
Con istanza 25 Agosta 1870 il nominato Angelo ' cesi — Coir. ‘di ‘Firenze — Varietà: ‘Autori “dramm- 
mmatici italiani: Leopoldo Marenco — Cronaca giudi» 
ziazia —' Mode: Abbigliàmenti . per-pusseggiato e 


i ai 
C 3 vii È si Siiica di è 








‘e quel tratto di fondo incolto di ragione ‘ 


































































Notizio è fatti diversi == Sciarada, Logografia, Re- 
Î bus, Evigms, Omonimo, Anagramma, Indovinello. 


‘Pel possessori di Azioni Femiano: 


0 di 
istri 
dotti 
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Gambetta del 9 | pagnarono alla casa dol professore Filopynti. 1 Pa. 


















== Scrivono da Roma al Fanfallo:: © © Tours,-40. Un proclama di 
"1 giornali hanno riportato ‘alcune’ frasì del Care | ai cittadini doi dipartimenti, dic»: « Perordino del | troni. dirosso al popolo alcune parole, : riagraziando 
dinalo Antoneîti in lode delle nostro truppe. È ve. | Governo della repubblica lasziai Parigi per recarvi | il Municipio 6 i cittadini per l’entasiamica acco 


rissimo che il segretario di Stafo si è molto fodato, insieme la sporanze del popolo parigino; le istra- | glienza fittagli, È IRE ì 
> D zioni e gli ordini-di, quelli elie accettarono la. mis. || -Roina, 11, Marmora hà pubblitato un 











ti È Scrivono da Firenzes U ‘motivo dell Niso"e:! non: solamedtà' del bell’ aspetto, ‘ta' del'coritegao!| zioni e gli ordin i ri nîs ) 
ro il B sensibile aumento dello” Agioni  retmine!à guento : i esomplata, idei' granatieri della' brigata Lotibardia,<] sione di. liberare: la Francia dallo stran'ero. Parigi, | proclama ‘ogli abitanti di Roma'6 provincie romane. 
coi Bf in vista del prossimo trasloco della capitàle a Roma | ai quali venno affidata, in oghi ‘caso, li custodia i-Investila: da 47.«giarni, dà lo ‘spettacolo. di‘oltre. ‘Dico’ chei Rimani col loro splendido dlabiszito — 
rior. f} © in vista pure dell'importante mgvimento; h «del'È Vaticano. Antonelli manifestò © prsbnklmetità' |: due milioni:.di uomini che dimenticano" tutti i dis" hanno' dato compimento alla ‘gran’ patria italisdài 
i questi suoi sentimenti al sirupatico genérale Caval- |: sensì por schierarsi intorno ‘alla bandiera della: re- | ché‘seppe; con opera perseverante ricomp-*"i unita. 




















































drà ad acquistare questa linea, divenuta 
arteria principale.-d’ Italia, 01 
* tanti capitalisti proponesi d’ acquistarla en bloc dan: 
do un equo compenso agli azionisti ed interessare 
doli uell’'intrapresa. -E'soltanto:la’ sospensione dele 
È P assemblea che doveva. seguire a Parigi: il diegi 

corrente, è causa che tale ‘progetto tion possa pel 
momento esser posto ad-sffètt 





I che assai presto sprà realizzato :0. in, conseguenza. 
nl i l'aumento delle dio ia finito non può aver 
DE detta l’ultima sua parola: è iadcbitabile che le 


romane vanto incontro ad un miglior avvenire. E 
i Trieste) "i 


it up Hara È Fei da 
feet polltlea. Il signor Ollivier 

ex-ininistro francese trovasi ora nei dintorai di 

E ‘Biella, ovo altende bifa:tohipilazione di /‘in:suo la: 

È voro n titolo: Zi wtio Ministero . del 
2' genti 

DO nigtratfbrà "del Plebiscito, la: seconda della: Guerra. 







orfaziettere, Îl telegrafo ci, 














ato È) arpa ° È e 

la (È ha recato notizia di, diapacci portati da Parigi a 
Jr RF Tours VO GATA dolci. Per.chi ban lo 'sspios 
po se, no tal uso era praticato ;anticamanto «nel Leva 

al | te. Prima che SNiiventisso il: telegrafo, ile postg A 
in lombi | assai usate, specialmente tra Parigi 
ri. BR d'Londrà; e Parigi è Auvorsa,” dai ‘Harichiéri' per 
n° far'averb' sglistilambnta alloro’ cortispondenti' le' 


differenze «deil-Giabi,..I chlombi:da' un paese. veni». 
vano portati nell’ altro, per ivi. attaccar dora; sotto 


ferli in Nibertà. L'istinto li faceva ritornare, quasi 
fitti al loro loogo natale. D’ ordinario ‘uno di quei 
colombi.faceva 25 miglia. all’ora, .e naturalmente, 
perché la lettera giungesse più sicuramente al suo 
destino;:: si”..spedivano . pi 
tutti collo stesso messaggio» 

Ora, come si sa, una tale ‘abilità dei colombi: è 
divenuta oggetto di scommesse nel-'Belgio, in In 





% 5 


ghilterra ed în: Francia: . :. 








Le 

Ù ol, 

è Congressi d’orefici — Gli ‘orsfici mila- 
a nest hanno presa la lodevole iniziativa di un con- 


la ‘si térrebbe in uno dei 
a Roma, diri 
rà: di molta «utilità per l'ac 
eliborazioni "che in - 6ss0 
i d.di guida, al, governo. in: 
torno.a: misure utili. e: vantaggioso da. introdursi ia 
‘l questo importante ramo d’ industria. È 
Anghe.gli...orefici . ganevesi .hauno., aderito, con, 
” premura all'invito ed haono già tenuta uo’ adu» 
nanza preparatoria per intendersi.:suì modo-di.pran- 
der parte all’indicato congresso ranerale si 
Sappiamo cho i gioielleri di Milano han chiesto 
snche l'appoggio a quei di Torino, i quali, voglia» 
mo sperare; riuniranno .i loro sforzi. per la - buona 
riuscita di’tna proposta che può essere feconda di 
buoni risultati. sE pri 
i si L7 e 
CORRIERE: DEL MATTINO 
»,Loggesi: nella Gazzi di' Trieste: 
‘Londra HH. Il Times scrive : Corro voce che Lord 
È Lyons si sia fatto nuovamente iniziatoré di' trattative 
1 facendo conoscere alia Prussia l'utilità d’un armistizio. 
. Il conte Bismark già rispose ch egli può tonchiu- 
B° deré'la'pacé anche oggi e dovunque, ma-un armi- 
\ slizio ‘non lo può couchiudere che a Parigi. 
Sabato tuonava il cannone per tutta la giornata 
dinanzi a Metz. 
i «Tours: 44. I Prussiani rinnovarono ieri l’ attacco 
* su ‘Cherizy presso Dreux e l’ energica resistenza 
È della popolazione bastò, sino. alle sei, a respingerli. 
La loro artiglieria. ha però conservate le posizioni e 
uda parte di Cherizy e molti villaggi furono da-essì 
incendiati. I Prassiani minacciano facilare gli arre- 
stati Consiglieri municipali; ia risposta fu.loro -mi- 
nacciato di fucilare un egual numero di prigionieri 
prussiani. È 
Berlino 14. La Kreutz:Zeifung annuncia la con- 
vocazione della Dieta per ‘lî' seconda settimana’ di 
novembre. ATI 
Stoccarda 41, Up’ assemblea del partito liberale 
espresse la fiducia che la Rappresentanza popolare 
aderirà ad un trattato di. Stato mediante il quale, 
sulla base della Costituzione: ' della Confederazione 
del Nord, verrà stabilita’ la comunanza della legisla- 
zione, della rappresentanza diplomatica e dell’ e- 
sercito, 


«e Ci si fa supporre che il principe Napoleone 
6 la principessa Clotilde sieno ‘attesi quanto prima 
alla regia villa ‘di Moncalieri, che, come si sa, era: 
stata già “preparatà' fin ‘da’ due mesi addiétro. ° 

Si aggiunge, e noi riferiamo |’ annunzio per de» 
bito di cronisti, e senza farci nulla garanti della sua 
esattezza, che l’ex-imperatrice, accompagnata da 
due dame d’onore e da ua cavaliere di compagnia, 
sia per venire pur essa a soggioriare per qualche 
tempo nel regio castello. (Gazz. di Torino) " 

+ Leggesi nel Tribuino idi Roma :' 

1) Cardioàl: Berardi! fu! ieri, chiamato è1 Vaticano. 
i Bgli' vi ‘andò, è: poco::dopo ‘mandò di;là al Qui. 
Finale un suo damestico»:per. rilevarne. delle bian- 
cherie.' Il' ‘fariigliare, quafido--ne’ usci, ‘fà perquisito 
con minuziosa indagine. È una precauzione: adottata 
per impedire le sottrazioni delle tante cose preziose 
contenute in quel palazzo. 






gresso di oreì 
prossimi mesi; 












. unì Compagnia d’ impor: 


ima tubiavia ritenete 


“porterò por titolo: IL 1 Hero. del | 
Affito vara ‘diviso in dae’ parti, Ta pri: - 






leale soda Jettera, impregnata di cera,. e poi rimet-‘, 


i: colombi in una.volta;. |: 


‘l‘facili. Le fabbriché di Birmiogliam e Loadra lavo- 










































































‘sotto lo scettro costituzionale’ di Vittorio:E nidò 


pubblica,;sventando ‘i calcoli degli invasori che’ cal. 
00 degno ed 
ma, | 


i:colavano sulla discordia civile. La rivoluzione aveva 
«trovato Paiigi:senza ‘cannoni, senza armi; ora ha 
400 mila guardie nazionali armate, cento .mila guare, 
:die mobili,;.60 mila soldati di truppa regolare, Molte 
officine fuseto.cannoni, le doune fabbricano un mi 
.lione.;di cartuccie al‘giorno, ignk + 

«La' Guardia ‘nazionale ha due. mitragliatrici: por.: 
ttiglione e riceverà un cannone di campagna per 
lisortite contro gli assedianti. I forli. sono. occupati. 
:.dai marinai, 6 tmuniti di artiglieria meravigliosa 
“servita dai primi puptatori del mondo, -Finora il 
loro fuoco impedì al: nemico di stabilire la minima” 
sopera; La cinta che al 4 settembre aveva soltanto 
800 cannoni, :ne ha ora 3800 colla  munizione di 
400 colpi per ciascuno. La fusione dei projettili . 
‘contitiua con ardore. Ciascono ha il suo posto de- 
signato pel combsftimento. La cinta è perpotna- 
«mente custodita dalla Guardia nazionale . cho da 
»mattina a*sera esercitasi iu guerra-con palrioflismo, . 
solidità ed esperienza. Questi soldati improvvisati 
+ Telegrammi particolari del Cittadino: * ‘* «|: ingrandiscono quidiamene, ur gen ca 

:anre dd ottah è, 3 adi azzettà {ufficiale |' 98 esiste una terza. »rmata con barricate, dietro Je . 
fica 41 ore. Lair uz [licia lgs Prigioi Moroso por ditndere 1a Re. 
‘ gotegente per la Moravia. ta: 1025 F:pubblica il genio del combattimento delle strade, 
| © Il'generate Moering fu sollevato dal posto di luo- eaonlo è csogulto der e e con ordine smedanie 
- gotonènte pel Litorale, per riguardi di salute e | ll concorso è l’ entusiasmo di tatti i cittadini. Non 
| dietro: sua domanda. vi sn «è vana iliusione.-il dire che Parigi è inespugnabile, 

.. Londra 40 ottobre. Notizio da Birmingham affes- È 

mano. che .tutte-le fabbriche d’ armi sono occupate 
| ‘per conto. del governo russo. . di 
© ‘Entro un ‘mesè esse dovranno consegnare al capi- 
tano .d’ artiglieria. Bunyapowsky, che si trova colà, 
non meno di 200,000 chassepots. 

Londra 90. ottobre. ‘Un: dispaccio del conte Bern- 
storfî, ambasciatore prussiano, a lòrd Granville mi- 
» pistrò inglese, mantiene l’ asserzione che la neutra | 
lità dell’ Inghilterra è parziale per la Francia, alla 
quale dopo il 30. settembre furono spediti 160,000 , 


chini, ‘che’ comanda ' quella’ bri lo, 
occasione: di dover conferire. 


—— La Libertà di Roma ‘dico : 3 

L'on. Selta ha diramato una Gircolare.ai:warii 
Ufficit per conoscere 1’ ampiezza e la vastità:doi:) 
cali oro occorrenti. ha vorrebbe “trasporfarà.! 
capitale al più. presto’ possibile. In seno al Ministero, 
v ha però chi sostiene che questo trasferiziento non: 
debba compiersi, se non in seguito-ad un completo . 
accordo tra’ Halia. @ il Papato. Crediamo che.Ja. 
‘venuta del Sella a' Roma apdianerà molte difficoli 


— La Libertè ‘dice che il re Gughelimo ha ema: 
nato un proclama alle truppe che assediano Parigi, 
‘nel ‘qualé ‘egli si rappresenta come esecutore della ‘ 
«divina volontà, nei cui disegni entrerebbe la caduta 
delia Fraicig.H" proclama comincia infatti cén qué» 
sto testo tolto: dal’ Vangelo ‘6 rivolto ai partiti‘ po» 
litici ;:.e Ogui..regno» diviso‘ contro sò stesso ‘ sarà'. 
distratto, e ogni casa divisa, coniro sò stessa cadrà: 


ata, col quale ebbe: 
IRE Spora ‘chele nazioni 


pera chela Straniere, faran 
giudizio del “grande’, avvoni 
l’Halia 6 ‘Roma, contragi 






















A 
x i; 
‘posi 
il Mondo Cattolico 
«Pontefice eserciti ‘è 
ed. efficace libartà' 
supremo della 
sacro, lo è anche ‘il ‘#6n 
«questi dué dévono, gonfi 
no appello ‘all’ ofdine' Bd: ‘all 
Anche it generalé Cadorf 
per ringraziare i Romani,, 
»“IRlrenze, 11, Elezioni, ad'Ago j 5 
Berlino, 14. Il Monitore. ‘prussiano pubblica 
una memoria del governo ; comunicati’ a ‘parecchi 
gabinetti, Essa dice che il governo francese: rigu- 
.sando. de nostra condizioni per l’ armishigio; 4 «€ da fi 
|. della ‘continuazione. della guerra. Rende responsabile 
il governo francése, 46, dopo la capitolazione di Va- 
 Sigi, parecchie migliaja d’ uomini morranno di’falme, 
interrompendo esso tutte le*comuttitazioni che cone. 
ducono ‘ì viveri, a i 
renze, Ù 
il: decreto che concede -amdibtia: fai” renîtsati delle 
leve di:terra.e di mare operatesì finora, L’amuisti 
estendesi-ancle ai militari ché (rbvansi i 
Vincolati: dallo !‘penalità. ‘prescritta “ 
leggi pei renitenti.e_ refrattari. te 
«Wienna, 4;"Borsa:: Mobiliare ‘254.60, 
| barde-173.20, austriache::384,50,:Banca - 
<740,; Napolioni -9,92,; Cambio: Londra:124:40) 
austriaca 66,30. Calia. Li cir aut 
+-erlino, 14, Borsa: -austriache' 207/‘5/8, loîn- 
birde 93 318, mobiliare 437 1/2, rendita italiana? ‘ 
54 3]8,: Debole; ii i ta 


Notizie di. Bors 
FIRENZE, 44 ottobre' 

































0 non può essere presa. nà sorprese. 
Ì -’’Die altri mezzi restavano si Prussiani, la resa 8 
‘ala’fame. Resa non si farà, famo non verrà ‘a .Parigi, 
sapendo distribuirsi il vivere può sfidare il nemico 
per molti mesi in seguito aî viveri accumulati :0 
sopporierà con maschio contegno il disagio ‘ 6! la” 
scarsezza per dare ai suoi fratelli dei dipartimenti 
tempo di accorrere in suo soccorso. Tale è senza 
dissimulazione: da «situazione :«di-Parigi: Questa. si 
° tua: _V'impone grandi doveri, . primieramente di 
‘non, avere . altra. preoccopazione che la. guerra, in 
‘secotido Tuogo di'accettàre fraterbamente ‘il ‘comando 









































rano giorno 6 notte, Î doganieri lasciano passar tutto. | e il potera repubblicano: pér. necessità © diritto. Rend. lett. 9) Ko 
L togbilterra è un quia arsenale dee la Francia. Esso non servirà ad alcona atobizione e non ha den sii Du Prost. nas 78. 
"Lu Germania ‘non presta alcuna fede al desiderio di | altro stimolo ché di levare la Francia dall’ abisso | Oro lett; 2095|A2 Fabi 

in cui la monarchia. ha gettata. Allora ‘la repub= |. den, ii Sl BaricaiNai 


pace ‘dell’ Toghiltetrs, siccome. questa somministra . did chie gettal 
blica, sarà fondata e difesa dai cospiratori e reazio- 





al nemico i Mezzi: per prolungare la guerra. i e ia spariti Lend.lett (3 mesi) 2046]; dia 
Ma i si < "| mari,-Fo dunque ho it mandato, .senza. conto } den. —.—lAzioni dell 
n, d e aa È Tot 3 Ja Francia ven- delle difficoltà nè delle resistenze, di rimediare coì |: Franc. lett.(avista) —.— a. ‘327.50 
Torino 9 ‘otto! + I scart nera a randa DO concorso di; tutte le energie alla nostra situazione. |. den. , ,rm=|Obbligazioni ;1v 447 
gono presidiati onde impedire il passaggio 4: e di supplire coll’ attività all insufficienza del tem- | Obblig. Tabacchi 460.—|Buoni .,. ;.° _ 217) fam 
lontari, che vengono arrestati. po..Mavaini.;non mancano, e ciò che manca è la .|. e" TORI etelesisitit VINTA 





#i«LyFiancia sospese la’ formazione ‘della’ legione 
italiana e non accetta più volontari italiani. . 
Firenze 9 ottobre. Il cardinale Antonelli cerca di 
tarbara «il buon accordo dell’ Italia colla Prussia; si 
vuole che egli abbia comunicato all’ inviato prus= 
siano în Roma molti ragguiagli, compromettenti l’I- 


risoluzione ed esecuzione dei progetti, la qual: cosa... Tama" ai 
| maticò, dopo la vergognosa capitolazione di: Selan.3. |., Pi rezzi correnti delle “granaglie: 
«a Metz 6 a Strasburgo, come se non con un ultimo . — proficativin ‘questa: piazta» HE0 
delitto l’ autore dei nostri disastri avesse voluto nel. a misura miova-(ettolitro) : 
cadere levarei tutti i mezzi onde riparare le nostra Y’ettolitro itl:37.2=ad'jt.- 
rovine. Ora i contratti farono stipulati per accap- CAIEAIE fit 


Frumento 
Granoturco 








talia, che si riferiscono alle trattative coll’ inviato parare tutti i facili disponibili nel mondo. Non man- Segala si ida it 

francese Malaret e il principe Napoleone. Il Papa | cheranno nè operai nè daari per l’equipsggiamento. !° Avena in Gittà » rasato » 

ha diretto una circolare a tutte le Potenze cattoli- | pisogna mettere in opera tutte le nostre risorse | SPtlta, 3» caccia 

che, che vengoho invitate ‘alla resistenza più estr& | che sono immense, scuotere il terrore della campa- {. Orzo” pilato LUME TAI ih 

ma. Le runziature vennero pure invitate con UNA | gn>. reagire contro i folli timorì panici, moltiplicare | c.° da pilare. (n; 

nuova Notà a far tutto. il possibila per decidere. le. | }3- guerra di partigiani, opporre agnati agli aguati, Saraceno se wii 

Potenze alla ristorazione del Papato. Eotrambi Que= | molestare il nemico, inaugurare. la guerra nazionale. Sorgorosso ” . 

sti documenti non dovrebbero venir pubblicati per | 1, Repubblica fa appello al «concorso di tutti, D | Miglio — ’ . 

BR . | Governo utilizzerà tutti i cotaggi, impiegherà tutt® Lopini © — E VPI 

Roma 9 ottobre. Il generale Lamarmora e qui ! je capacità. Sacondo la tradizione, la Repubblica fa" Lenti al quintale 0400 chilogr.. + 

j--|- Faginoli. comuni 25 — 


rà giovani capi. Il Cielo cesserà di favorire i nostri - 
avversari, le pioggie d’autunno verranno, I prus- 
siani trattenuti dalla capitale, lontani dalla loro pa- 
tria, inquietati, stancati ed inseguiti dalle popolazioni 
risvegliata saranno decimati dalle nostre armate, 
dalla fame, dalla natura. Non è possibile ‘che il ge- 
nio della Francia sia velato per sempre, e cho la 
grande Nazione si lusci prandere il sno posto nel 
mondo da un’ invasione di 500 mila uomini. Le- 
viamoci dunque in massa. Moriamo piuttostochè 
subire l° onta d’ano smembramento. 

In mezzo ai nostri disastri ci resta ancora il seh- 
timento dell’unità francess, a della indivisibilità della 
Repubblica. Parigi circondata afferma più gloriosamente 
ancora la sua immortale difesa che ispirerà quella 
di tutta la Francia. Viva la Nazione!" Viva la Re- 
pubblica una e indivisibile, 

«Orleans 10 (sera). Il comandante in capo 
del 15° corpo telegrafa al ministro della guerra; 
Stamane alle 9 2,2, Arthenay ove trovansi la 
brigata Longuerue e alcune compagnie di cacciatori 
| fu attaccata da forze-considerevoli ‘a .occupata. dal | 
nemico. Il generale ‘Rogal. mosse al soccorso sella. 
brigata con 3 reggimenti, ‘4 battaglioni, più una” 
batteria: da-8, Dopo.avere resistito fino alle ore 242. 
di sera le nostre troppe furono respinte’ nélìa: fore- : 
sta, che continno a occupare e che difenderò ad 
ogni costo. In questo combatiimento il nemico era 
superiore di numero specialmente nell’ artiglieria, 

Berlino 10. Un squadrone del 16 reggimen- 
to disussari nella. notte del 7. fu. sorpreso. ad Ablis 
per tradimento. Ablis fu incendiata per punizione. 

Mionaeo-40. Si ha da fonte certa. che la Ba- - 
| viera pofie a' condizione del suo ingresso nella! Con: 
federazione” che ‘un trattato speciale precisi la posi» 
zione eccezionale della Baviera nella Confederazione,; 


x; UILTISIE DISPACCI 


giunto e prese alloggio nel Palazzo Consulta. AUWI 
corrente egli assume il suo ufficio di Governatore 
civile e nifitare ‘6 il primo atto della sua attività 
sarà la nomina degli impiegati civili o amministra- 
tivi. Il generale dei Gesuiti, Bex, ordinò ai membri 
dell'ordine di' chiudere il convento e di disperdersi 
nei vari conventi di Europa, 

Genova 9 ottobre. La città di Ventimiglia vien» 
armata; ieri ‘5° incominciò a completare l'armamento 
di Alessandria; l’:armametito: di Casale procede sol- 
lecitamente. Nessuna classe d’ età venne congedata 
finora. 

— Un ufficiale d'artiglieria austriaco scrive un 
lungo articolo nella N. Fr. Pr. per dimostrare la 
‘possibilità di bombardare Parigi, malgrado la di 
stanza, pria d’ impossessarsi déi forti, Quel’ uffi- 
ciale cita l’ esempio di Venezia che fu bombardata 
con batterie erette al di quà delle lagune. : 


. carpielli e schiavi » 
Castagoe in Città =» rasato» 


PACIFICO VALUSSI Direttore.à Géretite 





responsabile - 


C. GIUSSANI Comproprietario.: . 
. COLLEGIO: CONVITTO GANZINI “> 


Coi giorno 15 ottobre sì apro 
l’ inscrizione all’ insegnamento ‘ ‘© 


n 







elémentare e tecnico. il 
La.scuola regolare. cowiricierà: ‘col’ “giorno: 
p. v. novembre. " 
La Direzione 
£ pomeridiane: DAS i 
Via Rauscedo. "© !' ‘GANZINI ‘AB:<G1 
6. Li scheletri di 28, dei, compagni 
‘esploratore del polo nord, John Fraukliny: 
fame accanto i, sacchi di, cioccolate. 
cacao; -sono terribili, ed evidenti. prove. 
colatts puro non contiene;alcua. princ 
“tivo, s6%non vi si aggionge la Revalen 
‘Aralbiea. Egli è, per ovviare.a- questi” gra 
fetti.@ per assicurare ad; ogni individuo 
r40, del cioccolatte solto una forma ‘sana e o 
che ‘si offre al pubblico.la deliziosa MRevalente 
al Cloccolatte (breveitata da S..M: la Rogi 
na d'Inghilterra) Du Baunt 6 Ca di'Londra,, dell» 
zioso prodotto in polvera ed’in ‘tavolette, Uo'Kif- 
gramma di questa polvera alimenta: meglio che 410° - 
Kilogrammi di cioccolatie puro, éd è perciò sotto. 
ogni riguardo preferibile ad esso. — In polvere: 
scatole di latta per 42 tazze, lire-2:50; per 28° 
-lira 4_50; per 48 tazze, lire 8; per #20... 
tazze, lire 47 50, Tn tavolette: por 12 taxze,;* lira. 
250; per 24 tazze, lito 450; per 48 tazza, ria 
8. — Banny Du Banar;a.C;a,; 2, ra: Oporio 0 3 





























— Leggesi nel Romano in data di Roma: 

Siamo autorizzati a render noto che alcuni de- 
putaii al Parlamento proporranno ‘al Ministefo. &l 
alla Camera una grande misura nell interasse di 
Roma. |... te e < 

Questa sarebbe di stabilire per la nuova capitale: 
@’ Italia un bilancio apposito, com’è attualniente in 
Francia per la città di ‘Parigi. Similmente, per prov- 
| vedere ai bisogni di assoluta urgenza, il Governo 
‘gararitirebbe un imprestito della città di Roina.* 


DISPACCI T: GRAFICI 











AGENZIA STEFANI 
Firenze, 42 ‘ottobre. . 
Versailles, 9. Forze nemiché za 
grandi, ché' svvanzavadsi di’là della Loira, furono 
oggi disperse’. dalle truppe. prussiano e bavaresi al 
i 














sud di Etampes. Gli. abitanti. dei villaggi e delle È ù c te vin Proveidenza, Torino; cd in provincia ‘presso i 

città ‘il‘fiorà ‘di Parigi che erano foggiti, ri Bologna, 11. Oggi arrivò qui Giuseppe Pe- | migliori farmatisti è droghieri, < 0 Si 1 > 

irarono rielle-loro case. i ° | troni, Fu' accolto alla’ stazione dal ‘Sindaco; ‘dalla“|- + Deposito in Udine presso ‘la farmacia Reale 
Giunta; dalla banda cittadina e da immensa folia-]-Filippuazi, è presso Giacomo Commessafi farmacia’ 


a S. Lucia. 


Parigi, 6, (sera). Rendita francesa 86; rendita: 
italiana 50.50. Fg na 


‘platdente. Il Municipio e la popolazione lo accom 

















“ORALE DI DINE 






















ma ns 

Le iO ili ik le lea istane 
"a, corredato, a leggo, che. verranno ape, 
» Soggettato al. Comunale : Consiglio. cui 
spetta la rispettiva nomina, salvo 1’ ap- 
provazione del. sConsiglio. Bpalantico tw 
Vipeialo. |... . 


Dall’ Ufficio Municipale 
Porpelto; 7 ottolire: 487 


Seat. Ii “Sindaco 





ne 
o olo la nussisionza co CAVA spratensione, : 
«ma0eziandio il diritto in; forza di.cui egli., 
«intende di essere graduato ‘nell’ una 0 
nell’ altra classe; @ ciò tanto. Sicura» | 
mente, quantochè in. ‘difetto, spirato 
che sia ‘il suddetto termine, ‘nessuno 
verrà più ‘ascoltato, :6 li non insinuati 
verrano senza accezione esclusi da tutta : 
È soflanzaisoggetta al concorso, in anto 
la medesima. venibso! esdurita i idagl’ insi» 
* =J' uuatisi’ creditori; dat réhò:: Er 
tesse un diritto di pr ropriatà d:di peguo. | 






























dbseiPIO. DI ERETTO DI: TONA | 
glinn io soesii a fespnin 


Avviso dii 
È Le me) poni 


tg 





Questa cota, senza ‘odore, : pra a fred per lo: 
il legno, il | cartone, la nl il sir. quo, i» 






































MEDICINALI 


n d) Suor Da Luzzarti a x misi ipo OO 
da La di dine Di N escano: noie. preti nl. . 
si È el preacceonato termiiie! sì’ satauino in- tati 
sip got st, a compari il idtho bride: Special ità 


“di asti 

di rt 0h o 

ea ‘avanti, Ì senvigi ì even 
sno altro farmacie, 










‘cembra p. v. alle oré 
giudizio nella Camera .di, Comm 
per. passare alla: “elezione di ui 































ARTI E 1 ministratore stabile, 0 conferma 
E A È EDITT 0 ? ) - rinalmente nominato, dal la scelta La oJerione Palpaniti appia I 
N Detta : i «Delegazione dei: ‘creditori, «diverse Agcademie; guarisce :radicalmai ial pochi giaro! 6 ganorree ‘ecanti. 6d. inve. 







Sì notiffca col presente Editto 5 ‘tuii | tonzatahe:i nom: comparsi Pat 
Sto avetvi:! e »interesse, che: - consenzienti :alia ‘Pluralità dei "compa Ò 
la questa: Pretura è stato - detretato | 9-non compareallo ‘alcirao, |" Ai i 
»itnento -del’ concorso soprà' talte le J'istrato e:la: Delegazione saranno Ri minati 
* sostanze! Do ovunque ‘ poste, ‘e sulle:‘|? da: «questo Giudizio: ai tutto, pericolo di 


mimi dbili, .ereditori, «‘ È 
il obiti, | situito nel Dominio Veneto, SII preseoto: venn affisso ‘nei ‘Itoghi 


‘ soliti «ed. inserito iei. pubbligi dogli. ; 


terate, goccette «e: fiori ‘bianchi, senza mercurio, o altri 


"E? Apuessaib ©". 
Giù Motti [50 effetti del ii ela negid* tod sifiga, i 































































iDventate è pr nirate dal. prof, PD Iiennipi dini ; pino 









UNE È 
viene: col presentò ‘avvertito ‘è “© Dalla‘R. Pretura : ... sat | a della, dosso. angina. 

qué credesse poter dimostrare ‘quel- » i S.Vitoli 28 "settombre 1870. velula 0 debilitata (dei. cantanti, ed' oratori: ‘spacialmientan)' ‘I, L 

agione od azione contro “sit detto” n SE n R Prétor 4 Si { istruzione firmata dall’ autore! por: avitare faltificazioni. 


Lbigi “Zaegaro ‘ad-insinuarla. sinò at giore. 
0. 30°novembre . vs inclusivo, .in :far-.: i Tromiciti 
una)regolare petizione. da Usiani: da : ate Sgrt 
a ‘questi, giudizio: in: confronto’; dell’avr. . oi : 3 
Dt Dimenicoi Denia: cea “ouratore : 


Deposito i in Genova presso r autor Sf Ale "detglio i héllà Fatmgtia Br 
‘ Udine Farpici, Fippazzi 





novembre successivo .d. ‘aperta Visori 
zione allo stuole- elementari mischili 
- farmninili; ed. \aindg& primi. porsi:-dell 
scuola Tequicn:Gamunale, nel locale delle . 
scuole,. dalle ore #0 alle 12 pani" 
Nel “giorn: 
ranno. ia lezioni. 
Gli esami di riparazione cd ammgis 
 siome»si-ttaranno”neli’-orario“e” "forati su 
detti nei Permic28:1907 è: 
20 3 _novembrei pi vii 
-C£«Gomohd; 1%. ottobre 











2 < 














RACCOMANDATI" DALLE PIÙ" RINOMATE* 












"9, pr “conservare sd abbellire | 


ni ie 





BET BARRY: DI LONDRA : 
icalmeoto, 6; petti igstioni i ori, gielziui nor ia 
too Frenicat ni Ca flonnà, pago, ide d'‘otpothi; 
Fota E paso8, 08, gomiti ASI Gr di E ar De 


e pie poso , one, 00 
“aparioni,, spot » fiaba ct rene reno “ 
spe a n adi 
Pomata:! Vegetale fu! pezzi,” = DI ndes, pe? 1 soci ini tto “fd eine eni sè Speri Fra 
‘ @sla-Pogsibilità dei die ‘a d'ifr, @‘25 ceo ; 
i Sapone Rals'‘d Olive, per Jivato, la più dieta pelle, di degno, 
LY è di ragazzi ;' a Ri cen x ic 
i "nt tura Vegetate per la cadellatura, del Dr. “Bering pei ti 
| gerei capélli in'ofiii 'colofé, ‘perfettamente idones'ed innocha, ‘a 412 sue 
... Riomata'd'erbe del Dir: Hartun, per ‘ravvivare: è rinvigorire la di 
Datura; ‘dB (fr e°F0: denti 3 
. Rasta Odontalgica dal D.i Sui de pei pè 
pla le | geni ene purificare” i ‘denti; a ichi' 4170? centred a 85 ce 
Olio-diradiel d''erhe tele Diè' Bèringuier, impedisce 
d lle ribipoles a'2 fr. 6°30:cent." - È 
be Pettorali, “del D.r Kok; rimedio etlicaciisimo con-- 
‘tro. ogni bifezione dafarrale' d' titti” Li iliconiodi ‘del petto, a 4. fr, 70 fili ‘eda 88-6: 


| Depogiti esclusivamente autorizzati’ per Udine, ANTONIO LIPPUZZI, 
: presa Reale e GIACOMO COMESS 1, Farmaeia a S:-Lucia 


luo : Agastipa TONEGRITI iovanak “Fashcu. Trev 
î | Giusi ANDRIGO. n 




























orlo gi Chinaeliina dal Dir 
+ d' capelli; ‘in’ bow. ‘franchi 2%, ai 


| ‘Sapone d’ é bi 
[erp ad'‘f’ frincd,! 


senza dell’ Acqua’ di’ “Colonia 5"a' Si 


* Guarisoo ri 
! È sana 































ckr-vin 
0 Riau act 




























"mategtio di 72,009 guarigioni: 
: i Gora n. 68488 Pegnto f Jidario di Mondo 
; ses ra che da î 
‘ più alcun incomodo io dla veci ce E "pp a mi Spa. 
NEI “Tnie' ghitibe' div: tarono forti,; ii mief* rita ‘hot chidagr più: ; li 
+ pusta:como-8:50/snni. lo' mì ssuio insomata .ringiovanito, a; predico,,, confesso via 
ccio viaggi a. piedi. anthe: lunghi, e| sentomi chiara la menta @' fresca la memoria.. 
RTRO GASTRILI, baccalgnreato in teologia ed arciprete di Prunatto, 
io Signore". . Ravine, distretto 
meri a «queste pi ta pia ruoglie in ist.t), di “AVBAZATE i. 
“giornalmente da fé dbre, eua n Hm più appetito; ogai aona, 
paasea, par to ché era ° ridotta ‘fa @gatrema debriezza da n0n quia più slzarzi da fatt; ol 
f;bbre era aff.ita ‘anche da':forii délori, di stoner, a o È Prini si ls tion di 
, Boccombara fra.non molto. *. 1 
Rilovei tela Gazzetta di Treviso i i prod: 
noglio a pred r'a, ed ii 10 giorni ch» aa fi 
«600. 82csibile gosto, fa iibwa'a dalla siticì 
faccobda domes-ica..Quasto la manifes o è 
Aggradisca i ì miei, cordiali saluti qual suo serva: sa 
È Sreizini Signore, i 7 Trapani (Sicilia), 48 aprile, A868, 
vent’ anni mia ‘moglie è ‘otate ansalita. da un issimo attacco, nervoso @ 
anni pol’ da ‘tin forté paipito al ‘cuore, e da straordina gonfiesza, tanto che Leon 
* passo nè dalire:.un. solo igradino;. più, era tormentata de diuturne insonnie © dir ‘Contini 
cansa d dii respiro, che la rendevsgo incapsesi al'’ più :leggiero levoro: donnesco 5.-1' drtpi inedica) don 
la msi getto giovare; ora facenilò uso. Molla vostra Revalenta Arabioa;in, sétto gii 
sua a gni Ibiza, dorma'ttitte la'notti intiere, fa lo sno Ininglie pranogigiae, a posa 6 posso assfett i 
| in 68. giorni che fa uso. della;vostra affine farioa trovasi: perfettamidnte ‘gubrita::Afgradile; 
\ vanno I pensi, dia crete dispoososoza, 2a, di det vostro devotissimo sorgitore ATAMASIO La BARBRA 
6 chit ir arte Sr di dl i chil fe. Sa 412; a 10,:4,50, A chil. .8;,2 tie HR fe, 47,50; 


Barry du Barry, e-Com via: Proveldenza, e 88 i 
. 3 via Oporto, Torno: vai 


LA, REVALENTA AL-CIOCCORATTE: = / 
IN POLVERE BD IN TAVOLETPR 


Da l’appettito,la digestione con buon'sonno;forza dei nervi, del polmoni, del sistàma’ ito 
élimento squisito, nutritivo tra voltà più"che fa: carne,fottifica fo stomaco,it “potto,i- sorsi ‘4 le:cari 
Dosi E elmo sigoora, ini «Poggio: (Uiabeia), | 99 maggio 1869: 

*anpf di ‘ostfiafo sufotem: nio di. grocabie:, 8:di èronico.. reumatismo da farmi intar? 

fo 1elto”i tatto l'inverno; finalmente mi liberai da.questi mertori, mercè. della vostra meravigliosa 

Revalenta al, Ciaccolatte. Dato 3: «questa mia guarigiong guelfa pubblicità che vi piace, onde rei» 

. deré vota la mia gratitufipe, fanto,a voi che'al'vostro delisiono Cioccolatte, dotato di virtù ve- 

‘ raîtente sublimi per ristabilizà 18° falnta. 
Gon tutta stime mi segno’ il vostro devotissimo FrANGB8CO BRAGONI, sinfeco 


(Brevettatg da S. M, la Regina d° Inghilterra). 
In Polvere: scatola; di latta siglato, do, per. fare 12 (azzo, L. 2.50 — far DA tozze, È, 4. soi per: 


48 tazze, L. 8 — per.120 tazze, L. fo. Tavolette; per fore tazze, 2,50, See Mi 
texze, Li 4.60 — par 48 th2z6 6, Lu 8 


DU BARRY e (3, 2 Via Oporto, Torino, - 


#! DEPOSITI: a Udine presso la Farmacia Reale di &. siae € pinto : teng 
‘| Giacomo Commessati farmicia. a Lucia, È zioni 


VENETO: 


BASSANO Luigi Falirìa: di: Betdossare. BELLUNO E, Forcallit».. ‘FELTRE Nicolò dell'Acinie] KE 
GNAGO Valeri. MANTOVA F. Dalla Chiera, farm ;Resle. ODERZO È; Ciopiti;\ L Dismutti. YB 
" NEZIA Popci, Stancari; Zampironi; Agenzia Costabfini, VERONA Frnpcseca Posolis Adriano Frinzi 
“Cebardi Beggiato, VICENZA’ "Luigi Nisjc: “Bellino Valeri, VITTORIO-CENEDA L Merchelti farm, 
PADOVA Roberti ; Zanetti; Pianeri e - Miuio; Cavozzaniy farm: PORDENONE Pv fera 
Vareschidi, PORTOGRUARO A. Malipieri, form, ROVIGO A, Diego; G. Caffagnoli, TREVISO Bilero 
già Zannini; Zano;ti. IA Gius. Chiusi, farm, , 













i tutto! ilo 28 n p.iveò apro 
Gcorso ai seguenti) postir : 
Di Cappellano Gbn: confassione | pres: 
piajogsta «Parrodiia' coll emolumento di 
| LOBER62. percifibiti: 1 mensilmente dalla 
cat comanale, 08. e suite 

08.:Di Maestroelementare collo itipon- 
dit.41, 500 godibili come sopra. bi 
OSit Avverte, che.«ova aspirante Cap-. |: 
pelano ‘concorresse anche al«posto ‘di 
. Magro, (coi. documenti di legge, avrà 
la-.preferenza, ed.in questo caso godrà 
latBlipendio per -ambo i: posti di l. 900. 
{iLe‘istinze documentate.si.pròduranno - 
a-questo Municipio.-al di cui Consiglio 
speità ta nomina». » 

Mino, 130. s8febibre' 1870. : 
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.forma;, 

























18 maggio 1868, 
«veni 












































ar, CIMDTI 
‘o; fcodirstab la è t0 sarò grato: pur. sampreo 
<._0e Be GAUDIY 

















































contro le font ‘dig inappitense, nausee, convalsioni isterismi debolezza di 
stomaco, mal “di, i inaro ili ‘modo speciale È 
Usasi ‘cop suécesso | ‘garantito; da. lunga esperjenza. 

1 » Le Acqua” “Tonica Aromatica ai fiori :di cedro del Farmacista Podestini in Ma- 
| derno,!sul Garda, ‘riconosciuta. con: menzione onorevole dal “Consiglio | Sanitario di 
«Milano, Sotto forma‘ ‘di Tiquoro gradevolissimò ‘usasi alla dosé di un bicchierino suo, 
fel calle: in ‘Îuogo, dello'za 
“Preîzd centesimi ‘95,1 la holiglia. Ai rivenditori vantaggiosissimo sconto. 
Solo deposito per il Friuli, Ilirico e Venez ia presso il. :Farmaoista” 3% 


Mi ANTO) mò tn'S. Vito "at ‘ragliamento, 


suna assasuri 


Ri, STAMPE ‘ARTÎCOÎI*DI CANCELLERIA ecc. 

















N 838-IT n sì 
m. Municipio: di Monchls 














pcors Ah spggenti posti 


"a -elementare ., inferiori 


vg iis, inni dn 



























niapelinie, debt 
di ag ta 


id 
mifio'si(tet 
ni “pomiai petti 
nali gilda li superiore ‘app 
chi ng dltobre, (a 
) u Sing 


































SÙ 
comi 
dar 
senz: 
le in 
nora 
mur: 
diat. 
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